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Abstract 

Nel 2004 la Facoltà di medicina e Chirurgia di Bari ha iniziato un progetto sperimentale di E-Learning 
per il miglioramento della Didattica universitaria (Progetto Freedom) basato sull'utilizzo della 
piattaforma di LMS (Learning Management System) MOODLE. Partecipano a questa Formazione 
integrata a distanza studenti universitari appartenenti a diverse sedi della Facoltà (Bari, Taranto, 
Brindisi, Lecce, e Matera). In un periodo di 7 anni più di 10000 studenti della Facoltà hanno utilizzato 
questa piattaforma. In questo paper si vuole descrivere come oggi la piattaforma MOODLE non 
rappresenti l'unico sistema utilizzato per la didattica on-line ma come si stia sperimentando 
positivamente l'efficacia di una integrazione di MOODLE con altri strumenti del WEB 2.0. 

1 IL PROGETTO FREEDOM 

Nel 2004 La facoltà di Medicina e Chirurgia di Bari ha iniziato un progetto 
sperimentale di E-Learning per il miglioramento della Didattica universitaria 
denominato FREEDOM basato .sull'utilizzo della piattaforma di LMS (Learning 
Management System) MOODLE. L'indirizzo web è: http://www.elearning-
neuroscienze.uniba.it/fad/. Hanno partecipato a questa Formazione integrata (aula-
rete) in un periodo di 7 anni circa 10000 studenti della Facoltà distribuiti in diverse 
sedi (Bari, Taranto, Brindisi, Lecce e Matera). Fig.1 e Fig.2 

 

Fig.1: distribuzione territoriale della Facoltà di Medicina e Chirurgia di Bari 



 

 

Fig. 2: progetto Freedom 

 

Partecipano a questa comunità gli studenti iscritti ai corsi di laurea in Medicina e 

Chirurgia, Infermieristica, Fisioterapia, Tecnici di Laboratorio biomedico, Educatori 

professionali, Biotecnologie e delle lauree specialistiche in Riabilitazione e 

Assistenza Infermieristica. Oggi la gran parte delle Università dispongono di siti web 

per svolgere Formazione a distanza. L’organizzazione comune di questi siti 

prevedono una home page con un lungo elenco di Corsi attivati da Docenti disponibili 

on-line. L’interazione è possibile solo dopo aver effettuato un login. Una prima 

differenza del nostro portale è invece la possibilità di offrire contenuti multimediali a 

indirizzo medico liberamente accessibili (open access). Il Dipartimento di 



Neuroscienze della Facoltà di Medicina e Chirurgia di Bari attraverso la realizzazione 

del progetto Freedom, ha intrapreso l’iniziativa di promuovere e di fornire agli 

Studenti universitari la possibilità di accedere liberamente e gratuitamente a 

contenuti utili per la Formazione medica, al fine di realizzare un dialogo collaborativo 

con l’obiettivo di raggiungere un’ intelligenza collettiva capace di dare risposte a 

quesiti via via più complicati. La via finale è stata quindi quella di aver tentato di 

promuovere tra gli Studenti il concetto di Comunità di apprendimento e poi di 

Comunità di pratica per dare un efficace contributo al miglioramento del Sapere. 

Sulla sinistra dell’home page sono presenti attualmente 23 link (Fig. 3) che 

consentono ad esempio al navigatore ed in particolare allo studente di medicina di 

poter usufruire delle più importanti banche mediche mondiali come la PubMed, e la 

BioMedCentral. In particolare sono anche indicati dei collegamenti che permettono 

l’accesso gratuito ai “full paper” di numerose riviste internazionali che da qualche 

tempo consentono la lettura e la stampa degli articoli attraverso la pratica delle 

licenze Creative Commons 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

     Fig. 3: links open access 



Sono stati inoltre inseriti link a importanti realtà presenti in Italia che favoriscono la 

diffusione di contributi multimediali liberamente disponibili in ambito medico come il 

sito delle Pleiadi e il sito dell’Università di Napoli. Ulteriori link permettono allo 

Studente di essere aggiornato su Congressi e Corsi di Educazione Continua in 

Medicina (ECM) che si dovranno svolgere in Italia. Un altro gruppo di link permette 

allo Studente di poter accedere a portali di riferimento in Italia in ambito medico come 

ad esempio Dica33 e Salus. Infine sono stati inseriti link che permettono agli studenti 

di essere aggiornati su tematiche importanti per la loro età come musica, sport, 

viaggi e divertimenti. Abbiamo utilizzato per questo scopo il block "Learning-

resources" che è perfettamente integrabile nella versione di MOODLE 1.8. Questo 

software grazie alla sua flessibilità permette l'integrazione di altri strumenti del 

web.2.0. Nella nostra esperienza abbiamo utilizzato diversi altri sistemi sincroni e 

asincroni di comunicazione e interattività. Un esempio sempre nella home page è 

l'integrazione mediante un semplice link di un blog, utilizzando il servizio di web-blog 

"Blogger" . Il blog fornisce una serie di contributi video di uno dei canali televisi 

americani più importanti dal punto di vista della informazione medica MEDTV. (Fig. 4, 

5 e 6) 

 
Fig. 4 

 
Fig.5 



 
Fig. 6 

 

Sempre nella home page in alto sulla sinistra è stato inserito un modulo in MOODLE 

denominato "publirandom" che permette di pubblicare un immagine diversa presa da 

un archivio integrato nel modulo ogni volta che si procede ad un nuovo reload della 

pagina. Attualmente sono quasi 4000 le immagini inserite in questo archivio. Fig. 7 

 
Fig. 7: esempio 



Ancora nell’home page vi è la possibilità da parte di chi vi accede di poter visionare 

un filmato a indirizzo medico prodotto da importanti canali televisivi presenti sul 

territorio nazionale. Tali filmati che appaiono ad accesso random ogni volta che vi si 

accede, fanno parte di un database che ne contiene attualmente più di un migliaio. 

Questo modulo permette di visionare a studenti di medicina e visitatori, importanti 

realtà sanitarie italiane oltre che fornire informazioni aggiornate su numerose 

patologie. Il modulo che è stato integrato in MOODLE è "youtube-video" di Paul 

Holden. Fig. 8 e 9. 

 
Fig. 8 : blocco youtube-video 



 
Fig. 9: esempio 

 

Moddle permette l'integrazione di codici HTML di condivisione video. Abbiamo 

utilizzato questa caratteristica per inserire filmati che mostrano giovani ricercatori che 

parlano della loro passione per la medicina e studenti che mostrano aspetti della loro 

giornata nella facoltà. Questi filmati vengono aggiornati mensilmente. Fig. 10 

 

 
Fig.10 



Il nostro portale permette ai visitatori ed in particolare ai nostri studenti di poter 

effettuare una ricerca multipla su uno specifico argomento. A questo scopo abbiamo 

utilizzato un altro modulo chiamato "moodle-google" che permette sull'indicazione di 

un unica stringa di ricerca, di poter visionare attraverso il motore di ricerca "google", 

4 siti web, 4 blog, 4 immagini, 4 filmati e 4 libri che parlano dell'argomento. Fig. 11 e 

12 

 
     Fig. 11: blocco moodle-google 

 

 
Fig.12: esempio 

 

A nostro parere una grande efficacia nella distribuzione di contenuti sul web è svolta 

dalla tecnologia RSS (Really Simple Syndication) basato sul linguaggio XML 

(extensible markup language). Il nostro portale ha messo a disposizione dei canali di 

medicina (feed) che raggiungono oggi le più importanti fonti di comunicazione in Italia 

(syndication). All'interno di ogni "feed" sono contenute le notizie di un canale. 

Fig.13. 



     
     Fig.13: esempio di RSS 

 

Sono stati inseriti ulteriori blocchi che permettono allo studente di incentivare e 

facilitare sul web la ricerca di informazioni in campo sanitario. Tra questi abbiamo il 

blocco wikipedia che utilizza un modulo creato da David Horat. Fig.14 e 15. 



 
fig.14: blocco wikipedia. 

 

 
fig15: esempio 

 

Ulteriori integrazioni sono state effettuate sul nostro portale utilizzando il servizio 

gratuito messo a disposizione da "Google" chiamato "google gadgets". In particolare 

sono stati implementati i moduli "Google books" che restituisce risultati di libri che 

parlano di un determinato argomento, "google docs" che restituisce pagine web dove 

ci sono articoli che parlano di un determinato argomento. Fig. 16 e 17. 

 
Fig. 16: google gadgets 



 

 
Fig. 17: esempio 

 

È stato utilizzato un ulteriore modulo in moodle chiamato "book" creato da Peter 

Skoda che permette la visualizzazione di filmati di medicina basati sulle singole 

discipline che compongono la facoltà di medicina. Lo studente può scegliere 

inizialmente che settore della medicina vuole vedere e dopo nell'ambito di quella 

disciplina può decidere di vedere e ascoltare le patologie specifiche. Fig.18 e 19 

 
Fig. 18: modulo book 



 
Fig. 19: esempio 

 

Da circa due anni è stato integrato in moodle la possibilità di utilizzare facebook. 

Questo social network largamente utilizzato dai giovani permette di semplificare la 

possibilità di comunicazione tra docente e studente. Infatti sempre meno gli studenti 

utilizzano come strumento di comunicazione la posta elettronica e sempre più 



spesso viene utilizzata oggi la possibilità di inviare messaggi e comunicazioni tramite 

facebook. Fig. 19 e 20. 

 
Fig. 19: integrazione in moodle di facebook 

 
Fig.20: esempio 

 



Per la condivisione dei contenuti in formato testo (power point, word, excel) abbiamo 

utilizzato "stixy". Questo servizio gratuito permette la pubblicazione e la condivisione 

di illimitati documenti arricchiti da una grafica piacevole e dalla possibilità di inserire 

immagini e piccoli promemoria. Il servizio è integrato in Moodle attraverso un 

semplice link. Fig. 21 e 22. 

 
Fig. 21: impostazioni di condivisione in stixy 

 
Fig.22: esempio 



Un ulteriore implementazione in Moodle è stata quella di inserire avatar che grazie 

alla possibilità di registrare messaggi audio. Gli avatar, liberamente personalizzabili, 

sono inseriti in Moodle attraverso una semplice blocco HTML permettono di 

presentare un corso, illustrare il funzionamento degli strumenti utilizzati, dare 

informazioni su indirizzi, mail, numeri di telefono di docenti. Il servizio gratuito è 

offerto da "voki". Fig. 23 e 24. 

 
Fig. 23: voki 

 



Fig. 24: esempio 

Nella nostra esperienza non vengono utilizzati in maniera intensiva sistemi sincroni, 

preferendo utilizzare con gli studenti i sistemi asincroni (forum, wiki, blog).  

Abbiamo semplificato al massimo le procedure di iscrizione al portale reimpostando 

la modalità di "nessuna autenticazione" non più presente nelle nuove versioni di 

Moodle intervenendo sul codice php. Molto utilizzato è il modulo "prenotazioni" di 

Roberto Pinna, come pure il Forum. Ulteriore implementazione è stata quella in 

Moodle del video podacsting mediante il modulo "activity podcast". Fig.25 

 

 
Fig. 25: esempi di video podcasting 



Attualmente viene offerto un servizio di videoconferenza gratuito chiamato "vyew", da 

poco utilizzato, in sostituzione del software "dimdim" non più operativo sul web da 

marzo 2011. Fig. 26. 

 
Fig.26: videoconferenza 

 

L'integrazione in Moodle avviene mediante un semplice link fornito nella pagina di 

configurazione della stanza virtuale di videoconferenza. Fig. 27 

 
Fig.27: esempio di link 



Abbiamo creato inoltre un unico metacorso nel quale gli studenti possono partecipare 

ad attività comuni e ad alcune attività riservate allo specifico corso di laurea al quale 

appartengono. Questo tipo di impostazione, differente dalle comuni impostazioni di 

Moodle presenti nel panorama delle Università italiane dove Moodle è impostato con 

lunghi elenchi di singoli corsi, permette un proficuo confronto di idee e esperienze fra 

studenti appartenenti a diversi corsi di laurea, residenti in differenti città della Puglia e 

Basilicata, e che hanno differente età anagrafica ed esperienze pregresse lavorative. 

Ciò permette ad esempio a studenti più giovani di avere dei punti di riferimento verso 

studenti che frequentano corsi di laurea specialistici e che sono quindi più avanti nel 

cammino formativo. Fig. 28 

 
Fig 28: esempio di metacorso 

 

Attualmente la Rete grazie ai suoi servizi di condivisione può costituire un valido 

strumento di supporto all'insegnamento, all'apprendimento, alla formazione e alla 

costruzione di un'intelligenza "collettiva e condivisa". Abbiamo cercato di dimostrare, 

in conclusione, come Moodle grazie alla sua flessibilità permetta facilmente 

l'integrazione di risorse  e servizi oggi sempre più presenti sul web.  
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